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Serie B: ancora novanta minuti di thrilling 
U N 1-1 CHE N O N FA U N A GRINZA I calabresi bloccati sul proprio terreno 

Gol di Pruzzo e il Genoa Catanzaro nei guai 
strappa il pari a Brescia 
I padroni di casa erano andati in vantaggio nel primo tempo con Altobeiii • Mancate alcune clamorose occasioni 

MARCATORI: nel p t.: Alto-
belli (R) al 15' e Pruzzo 
((J) al 30' del primo tempii. 

BRESCIA. Carfaro li; Berlini-
ila 7. Canni 7; Sabatini li 
(dal 12* della ripresa Fan
ti fi), Cnlzuto li, Dussalino 
7; S a h l X. Bcccalossi li, Fer
rara (i, Jacolino li, Altobei
ii 7. (n. 12 Borghese, n. 11 
Motti). 

GENOA: Girardi 7; Rossetti 
li. Mosti li; Arcoleti 7. Ciani-

• poli 6, Castronaro li; Conti 
7. Catania « (dal 16' della 
ripresa Memloza li), Pruz-
/ o 7, Rizzo 8. Bone! li. (n. 12 
I.nnardi. n. 14 Mariani). 

ARBITRO: Menegali di Ito-
ma 8. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 13 giugno 

Un primo tempo alla gran-
rio. due gol bellissimi, due oc
casioni mancate, una per par
te. un pareggio giustissimo. 
Kd altrettanto giusto e ri
masto il pareggio alla fine 
del secondo tempo, giocato 
ron minor carburante da am
bedue 1? squadre e da qual
cuno sull'orlo della riserva. 
Colpa del caldo, ma anche di 
quel che senza risparmio e 
stato gettato nella parte ini
ziale. cioè quella cui ci si 
dovrà riferire per buttar li 
qualche giudizio 

Spieghiamoci: la pagina nu
mero due non e rimasta in 
bianco, c'è stata maggior ini
ziativa bresciana, del resto 
sempre contenuta da un Ge
noa quadrato e riflessivo, che 
non lasciava cadere occasio
ne per npoi tare il naso allo 
scopei to . ci sono state an
che alcune conclusioni rila
vanti, come quelle del ragaz
zo Bussahno all'I' e al 21", 
«•onte il gol annullato a Bon-
ci per fuorigioco al 10' dopo 
un'imperiosa « costruzione » 
da parte di Pruzzo. come i ti-
n dello s tesso Pruzzo al 19' 
e di Conti al 3()\ neutralizza
ti con difficolta da C'affaro. 
ma con «li sforzi affievoliti 
dei bresciani da una parte, e 
l'accortezza elei l iguii dall'al
tra. si capiva lontano un mi
glio che per la s tona del cam
pionato la partita aveva gì;. 
detto quel che doveva. Detto 
fuori dai denti — e parliamo 
appunto del primo tempo — 
< on attacchi frementi, con re-
pi icha e controrephee, spigo
lose, con manovre vivaci su 
un versante e sull'altro, con 
la cocciuta ricerca del van
taggio, con due gol da ricor
dare e con due ghiotte occa
sioni sprecate. Forse più gros
sa quella fallita dal Genoa, 
al 2' con Catania, probabil
mente pm importante, in 
chiave psicologica, quella sba
gliata da Altobeiii al 29'. 

Dallo spavento il Genoa a-
vrehbe infatti ricavato la spin
ta per un'immediata, seci i i 
nsposta . e in capo a sessan
ta secondi la situazione sa-
lebbe tornata al punto di par
tenza. E d'arrivo! 

Noi. p?r ricordare il big-
match limitandoci ai suoi piti 
interessanti fotogrammi, inco
minceremmo mettendo a fuo 
co quello... scattato al 2' di 
gioco, corrispondente anche 
alla prima emozione del po
meriggio. Pruzzo si scatena
va sulla destra, filava m drib
bling fra tre avversari e por
geva indietro a Catania, su 
un vassoio dorato. Il roma
gnolo aveva un att imo di in
decisione. o forse voleva guar
darsi attorno per battere a 
colpo sicuro, comunque l'at
t imo bastava a Colzato. Ber-
landa e Bussahno per zom
pargli attorno, togliergli re
spiro. lucidità e possibilità di 
andare a bersaglili. 

Sulle affollatissime gradi
nate ì mormorii si mescola
vano- di sollievo quelli bre
sciani. di stizzii quelli rosso
blu. In rampo, invece si me
scolavano le carte e ne usci
vano aspri contrasti. • 

Ricapitoliamole: la genero
sa sofferenza di Colzato alle 
costole di un Pruzzo volitivo 
e pericoloso; la grinta di Ros
setti talvolta beffata dalle pi
roette di trottolino Salvi, sug
geritore sempre furbo per Te 
punte bresciane; i chilome
tri percorsi senza requie da 
Berlanda per seguire Conti e 
sostenere Jacolino. Sabatini e 
Beccaloss: dal centrocampo 
in avanti, l'intelligenza di Riz
zo: gli interventi senza guan
ti bianchi di Castronaro sulla 
strada di Beccalossi . 

Al quarto d'ora il Brescia 
nudava improvvisamente in 
vantaggio. Salvi batteva una 
punizione sul vertice destro. 
palla in area, stacco di Alto-
belli, secco colpo di testa. 
Sol 

Ovvia la reazione genoana. 
ina rari i veri pericoli per 
Caffaro. per non dire uno so
lo «spiovente di Castronaro 
al 17*. palla un palmo sotto 
la traversa, da dove il guar
diano bresciano la toglieva 
con una vigorosa manata». 
Più s e n o il guaio corso da 
Girardi al 29'. ma Altobeiii — 
ancora all'appuntamento sul
l'invito di Salvi — esitava. 
sbagliava e... il Genova si se
gnava col gomito per volare 
subito nell'area rivale, con
quistare il pareggio e mette
re un piede in serie A. Rizzo 
batteva dalla bandierina, la 
sfera scendeva ad alcuni me
tri d3lla porta bresciana, Pruz
zo la colpiva di testa, una 
ixitta. una palla imparabile. 
Un piede — il Genoa in A — 
e for*e qualcosa di più. 

Giordano Marzola 

] 

fa 0-0 col Foggia 
* 

Ora dovranno vincere due gare in selle giorni 

BRESCIA - GENOA — Pruzzo mttto • segno il gol del pareggio. 

CATANZARO: Pcllizzaro 7; Si-
I lipo li. Ranieri 7 (dal 4U' del 
! s.t. La Rosa); Braca 7. Mal-

ile r a li. Vichi li; Aihitrio lì, 
j Improta li, Micliesi li. S e n i o 
i li. Palanca G. (N. 12: Novelli-
| lire. N. 13: Rauelli) . 

1 ()(i(iIA: Memo 7; Colla li. Sa-
< li li; Pira/zini 7. Bruschini fi, 
t rumatal i ! <>; l'ahhiaii ti, Lo-
, detti 7 (dal 20' del s.t. To-
I scil i) . Torcila G, Nicolai 7, 

Borchia li ( \ . 12: Villa, N. 
; VA: Verdiani). 

ARBITRO: Miclielotti di Par-
1 ma, ti. 

i NOTE: caldo afoso; spetta
tori 20 mila circa; angoli 14 4 

I per il Catanzaro; ammonit i 
per gioco scorretto Nicoli e 

| Braca. Al termine della par-
, tita lancio di alcuni oggetti 

in campo per sottolineare la 
I disapprovazione delle decisio

ni arbitrali 

j SERVIZIO 
CATANZARO, 13 giugno 

• Il Foggia è riuscito nell'in
tento di guadagnare a Catan-

1 zaro il punto, forse decis ivo, 
I per la sua promozione in S2-
• n e A, aggravando, allo s tesso 
i tempo, i problemi dei cala-
] bresi che devono vincere la 
i partita di iccupero con il No-
] vara, fissata per giovedì p ios-
. s imo, e poi quella di dome-

Autorevole successo del Palermo: 2-0 

Bella doppietta 
di Magherini 

.Niente da fare per la Ternana 

MARC VI ORI: Magherini al A? 
p.t. su rigore e al 21' s.t. 

PALERMO: Bcllavia G: Lungo 
7. Cittì-rio ti; l-irini li, ì'i-
ghin 7, Cernutola 6: Balla
bili 5. Favalli li (dal 21' 
Borsellino). Magherini 8. 
Maju 7, Pi ras 5 (12* Trapa
ni. 14. C h i n o ) . 

TERNANA: Bianchi Massimo 
fi (dal 31' s.t. Bianchi Mau
ro); Rosa 5. Ferrari fi (dal 
12' s.t. Donati): Piatto 5. 
Masiello fi. Moro 6: Bagnato 
7. Biasini 5. Zannila 5. Cri
velli .'>. Traini ti (13. Ra
spanti) . 

ARBITRO: Ballerini di La 
Spezia. 

SERVIZIO 

Certo cinque ammoniti igli 
umbri Ferrari. Muro. Rosa e 
t jmlermitam Criterio e Bor
sellino) oltre ad un espulso 
ni ternano Zanollai sono 
troppi per un incontro ili fine 
stagione tra due squadre che 
ormai più nulla avevano da 
chiedere alla classifica Ma 
ce da aggiungere che gli epi
sodi che hanno dato orinine 
agli interventi arbitrali, sono 
stati de! tutto occasionali e 
che la partita jìer il resto e 
stata abbastanza tranquilla. 

Ila i mto il Palermo merita
tamente. attaccando in preva
lenza nel primo tempo e ta
cendo sfogare gli umbri nella 
ripresa snlro poi ad avere 
unicamente dalla sua parte le 
occasioni da rete. 

L'inizio e da classica par
tita di fine campionato tra 
due squadre che ormai hanno 
la nausea del calcio. Un este
nuante. fin tropptj. palleggio 
a centiocampo. a stento in
terrotto da qualche timido 
v a fiondo » ad opera del Pa
lermo 

Al li' una bella tiiamm'.a-
zionc in area. Magherini Bai-
labio Piras. e sciupata da que 
st'ultimo. the temjxircgoia da 
buona posizione e si 'a pre
cedere da un aifei.sore. 

Al 2l> prima vera azione da 
gol per il Palermo. Ballabio 
e pescato a pochi passt da 
Bianchi e gira al volo sba
gliando clamorosamente. 1 di
fensori umbri si erano fer
mati. invocando il fuorigioco 
non rilevato peraltro ne dal
l'arbitro ne dal segnalinee. E' 
comunque il preludio della 
rete del Palermo. 

Al 32' ecco il gol su rigore. 
Affondo di Pirds. su cut in
tervengono rovinando a terra 
con lui, il porttcre umbro 
Bianchi e Rosa. L'arbitro in
dica il dischetto. Inutili pro
teste degli umbri e Moro fi
nisce coiì sul taccuino del
l'arbitro Tira la massima pu
nizione Magherini e realizza 
con traiettoria lentissima alla 
sinistra del portiere, proleso 
dalla fmrte opposta 

Ripresa al 2' tiro da lonta
no di Magherini. Bianchi si 
accartoccia, ma il pallone gli 
jxtssa in mezzo alle gambe e 
i Iportiere all'ultimo istante 
riesce a riconquistarlo. 

L'inizio del secondo tempo 
e comunque favorevole agli 
umbri che cercano di ripor
tarsi m parità, agendo ora con 
più convinzione. Ma si tratta 
d: una pressione totalmente 
sterile. Il Palermo al 9' si av
vicina nuovamente al gol con 
I.ongo. che scende sulla sini
stra. entra in aera e tira: ri
batte di piede Bianchi e sugi: 
si iluppi dell'azione Ptras fini
sce a terra. Stavolta l'arbitro 
non rivela gli estremi del ri
gore. 

Al 12' girata al volo di Majo. 
di poco a lato E' sempre la 
Ternana a condurre il gioco. 
ma e il Palermo ad andare 
pm lictno al gol in contro
piede Al 21' la seconda >e!e. 
Punizione, lira ancora Maghe
rini ad effetto e la palla sca-
laica Bianchi e unisce in 'on
do alla lete 

Ora il Palermo cocci sul 
i clluio. 

Ninni Geraci 

Il Vicenza in vantaggio con Sorniani fino all'87' 

Nel finale la 
Spai pareggia 

Cascella applaudito per un gol « sudamericano » 

MARCATORI: Sorniani (V) al 
44' ilei p.t. su rigore; Castel
la ( S ) , al 42' della ripresa. 

VICENZA: Galli 6; Prestanti .1. 
Marangon 5; Restelli 5. Dol
ci 7, Perego 6: Galuppi 5 
(dal 25' del s.t. Stiv anello 
.s.v.). Di Bartolomei 7. Sor-
mani 7. Callioni 6, Filippi 7. 
12 Sulfaro, 13. Briaschi. 

SPAL: Grosso 7; Prini 6. Reg
giani 7 (dal 25 del s.t. Ci bel
lina s.v.): Boldrini 6, GelH 5, 
Fasolato 6; Cascella 7, Bian
chi 6. Paina 5, Manirin 7, 
Pezzato 7. 12. Zecchimi, 13. 
Pezzella. 

ARBITRO: Gonella. di Par-
ma, 7. 

SERVIZIO 
VICENZA. 13 giugno 

Festa rovinata a due minu
ti dalla fine per i tifosi bian-
corossi , riscaldati dall'ultima 
partita casalinga del Vicenza e 
da un'afa spossante. Un gol 
di Cascella in zona Cesarini 
ha tolto ai padroni di casa la 
vittoria che. se non ampia
mente meritata, non avrebbe 
tuttavia scandalizzato. 

Nel suo congedo, il Lane-
rossi ha pensato bene di met
tere in mostra il meglio di 
se . per far dimenticare un 
campionato costellato di sban
damenti e delusioni. Pur es
sendo a corto di titolari, per 
le assenze di Vitali. Bernardin 
e Faloppa. Cmesinho è riusci
to a mandare in campo una 
formazione niente affatto raf
fazzonata. Ecco allora che i 
primi 40 minuti del Lanerossi 
sono vivaci, spigliati e metto
no in mostra un gioco piace
vole e fluido 

La Spai sta a guardare e 
confida a ragione nella robu
stezza della sua dife>-a Reg
giani e estremamente puntua
le ed agisce anche in disim-
pesno . Boldnni assicura una 
copertura arretrata e Fasolato 
spazza via palloni con autori
tà. Gli spalimi si affidano al 
contropiede e alla bravura so 
prattutto di Pezzato, assist ito 

RISULTATI 
SERIE « B » 

AtalanU-Brinditi 3-0 
Arellino-CaUni» . . . . . 2-1 
BrnciJ-Geno» . . . . . . 1-1 
Catanzaro-Foggia 0 0 
L.R. Vicenza-Spa! 1-1 
Modena-Varese 7-2 
NoTara-Piacenza 2-1 
Palermo-Ternana 2-0 
Peicara-Reggiana 1-0 
Sambenedeltete-Taranto . . . 1-1 

DOMENICA PROSSIMA 
Brìndisi-Brescia, Catania-Pescara; Fog
gia-Novara; Genoa-Modena; Piacenza-
Alalanta; Reggiana-Catanzaro; Spal-
Avellino; Taranto-L.R. Vicenza; Ter-
nana-Sambenedetrese; Varese-Palermo. 

MARCATORI 
Con 17 reti. Pruno; con 15: Muraro 
e Musìello; con 14: Bonci; con 13: 
Bellinazzi; con 12: Chimenti e Za-
nolla; con 11 : Ciceri, Magherini e 
Pezzato; con 10: Altobeiii; con 9: 
Bordon, Fiaschi, Paina e Ulnricri; con 
8- Multi. Palanca e Tedoldi; con" 7: 
Seccaioni, Piccine!:!, Gambìn, Arìstei, 
Romanzini, Oc Lorentis e Maggiora. 

CLASSIFICA SERIE « B » 

GENOA 

FOGGIA 

VARESE 

BRESCIA 

CATANZARO 

NOVARA 

SPAL 

MODENA 

PALERMO 

P. 

43 

43 

42 

42 

41 

41 

40 

39 

38 

SAMBENEDETTESE 37 

PESCARA 

ATALANTA 

AVELLINO 

TERNANA 

TARANTO 

L.R. VICENZA 

CATANIA 

PIACENZA 

BRINDISI 

REGGIANA 

CATANZARO e 

37 

36 

36 

36 

36 

35 

34 

32 

26 

24 

NOVARA 

G. 

37 

37 

37 

37 

36 

36 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

l una 

in 

V 

8 

13 

9 

10 

11 
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10 

11 

8 

10 

10 

12 

12 

7 

9 

9 

7 

10 

7 

4 

parti 

casa 

N. 

7 

4 

8 

6 

6 

11 

7 

4 

10 

9 

5 

6 

6 

8 

9 

9 

8 

• 6 

6 

8 

P. 

3 

1 

1 

3 

1 

1 

2 

4 

1 

0 

4 

1 

1 

3 

0 

1 

3 

2 

5 

6 

fuor 

V. 

5 

1 

5 

3 

3 

3 

4 

2 

3 

1 

2 

0 

2 

4 

1 

0 

2 

0 

0 

1 

ta in meno 

i casa 

N. 

10 

11 

6 

10 

7 

10 

5 

9 

6 

6 

8 

6 

2 

6 

7 

8 

8 

6 

6 

6 

P. 

4 

7 

8 

5 

8 

4 

9 

7 

9 

11 

8 

12 

14 

9 

11 

10 

9 

13 

13 

12 

reti 

F. S. 

54 33 

27 23 

47 37 

41 36 

31 22 

31 25 

40 31 

30 31 

34 32 

26 30 

24 31 

24 23 

33 34 

30 33 

26 30 

35 32 

26 29 

41 48 

19 40 

30 48 

da un Manfrin in buona gior
nata. Tutto sommato un pia
cevole spezzone di partita, 
senza gol. e vero, ma con pa
recchie occasioni da entrambe 
le parti, intervallate da qual
che finezza tecnica da strappa-
applausi. 

Che a spingere i vicentini 
sia stato il t imore di essere 
invischiati sul serio nella lot
ta per non retrocedere, o che 
abbiano semplicemente volu
to accomiatarsi in buona pa
ce col pubblico casalingo, non 
ha rilievo eccessivo. Fatto sta 
che a tratti s i è potuto ammi
rare un gioco che ricorda le 
nobili origini dei biancoros-
si, il che ha resuscitato le rin
novate speranze di non falli
re l'anno pross imo l'appun
tamento con la A. Anche la 
Spai lascia dietro di se un ot
timo ricoido, e la partita di 
oggi la riconferma squadra di 
interessante levatura. 

La cronaca si apre con un 
tiro di Restelli che al li' con
clude da fuori area, costrin
gendo Grosso ad accartocciar
si sul fortissimo pallone. Ci 
riprova un minuto più tardi 
Di Bartolomei, indirizzando la 
sfera all'incrocio dei pah. ma 
il portiere spallino vola anco
ra. « Trottolino » Filippi al 111' 
trova gli spazi e si lancia in 
una discesa travolgente, rica
mata da un triangolo con Di 
Bartolomei, ma all'ultimo mo
mento la difesa ospite rime
dia. Si procede fino alla mez
z'ora con i vicentini che maci
nano gioco, senza pero impen
sierire Reggiani e compagni . 
Si inette in mostra Di Bar
tolomei. vero cervello della 
squadra che procura palloni 
a iosa ai vari Galuppi. .Sornia
ni e Cantoni Al 3(1' Galli me
nta gli applau-i respingendo 
di piede un tini dell'ottimo 
Pezzato » ite si presenta Milo 
soletto davanti a lui dopo un 
liscio di Prestanti 

11 Vicenza ìn-isie e la sua 
costanza viene premiala quasi 
allo scadere Da una punizione 
di Sorniani scaturisce un pal
lone che filtra in area. Filippi 
se ne impadronisce ma Me
ne messo giù eia Fasolato Go
nella non ha :n< ertezze e de
creta il rigore. Trasforma Sor-
mani con un u r o imprendi
bile. teso e basso sull'anaoìo 
destro di Grosso 

La ripresa si presenta meno 
ricca di spunti II Lanerossi 
tira i remi in barca, scontan
do anche la fatica e la Spai 
ne approfitta per organizza
re un gioco più spavaldo Gli 
ospiti fruiscono anche del van
taggio numerico, poiché Pe
stelli e stato espulso proprio 
allo scadere del primo tempo, 
per simulazione di fallo 

Non si assiste più alle ma
novre serrate del pr imo tem
po. ed anche il caldo si fa 
sentire nelle gambe. Il Lane-
rossi denuncia qualche colpo 
a vuoto soprattutto in retro
guardia. Galli fa provare bri
vidi estivi sui palloni alti. 
Marangon si lascia spesso bef
fare da Cascella. E' infatti 
quest'ultimo a togliere ai vi
centini la soddisfazione del la 
vittoria. Al 42' salta bene Ma
rangon. poi evita l'intervento 
di Perego e riesce perfino ad 
aggirare Galli in disperata u-
scita: poi calmiss imo deposi
ta in rete senza fatica. Gol 
bell issimo, definito sudameri
cano da alcuni. 

p.c . 

i m a a Reggio Emilia per a-
ve ie la certezza della promo
zione. Una impiesa non faci
le 

La partita di oggi e finita 
con molto nervosismo in cam
po e sugli spalti per t i c fili
ti che 1 giocatori del Catan
zaro hanno giudicato da ri
gore. contrariamente a quan
to decretato da Miclielotti. 
Bisogna d u e , tuttavia, che il 
usii ltato premia eccessivamen
te il Foggia e punisce un Ca-
tanzaio che ha attaccato con 
tutti ì p i o p n mezzi del pri
mo all'ultimo minuto. I pu
gliesi, tuttavia, hanno il me
rito — e non e poca cosa, vi
sta la delicatezza della posta 
in gioco ed il fattore campo 
per loro non favorevole — di 
essersi difesi bene e senza af
fanno riuscendo anche a ten
tare di tanto in tanto qualche 
insidiosa puntata m avanti. 

Parte sparato il Catanzaro 
che potrebbe passare addirit
tura al 1' con un tiro di Arbi
trio che va a lato di poco. Il 
Foggia si fa vivo al 15' con la 
minaccia più seria che gli u-
vanti pugliesi riescono a por
tare a Pellizzaro: tira di te
sta Bordon ed il portiere del 
Catanzaro deve compiere un 
miracolo per salvare in an
golo. Risposta dsl Catanzaro 
al 21' con Ranieri bene smar
cato in area il quale pero ti-

ìa sull'ai-corrente Menni 
La ripresa è tutta del Ca

tanzaro che preme a folate 
menti e il Foggia bada sem
pre più a difendersi. Al 20' 
Palanca e Neino dialogano 
in a iea ma senza petu^' i se i i 
per il portiere del Foggia. 
Al 23' incidente a Ledetti che 
esce e viene sostituito da To
schi. Tra il 2!»' e il 35' il Ca-
tanzaio ha il momento più fa-
\ o i e v o l e ed il Foggia trema: 
ci sono tiri ripetuti di Sili-
po, Ranieri e Impiota e la 
difesa del Foggia neutralizza 
con qualche atfanno (un tiro 
di Sihpo e bloccato di testa. 
a poit iere battuto, sulla linea 
da Bruschini) . Al 40' il Ca
tanzaro manda in campo L.i 
Rosa al posto di Ranieri zop 
picante. La partita finisce con 
il Catanzaro ancora vanamen
te proiettato m avanti. 

Per quanto riguarda infine 
gli episodi che hanno fatto 
gridare al rigoie, il fallo che, 
a nostro avviso, poteva esse
re giudicato punibile con il ti
ro dagli undici metri si è ve
rificato al 35' della ripresa 
con un atterramento in area 
di Nemo che si accingeva a 
tirare: ma Miclielotti ha giu
dicato l'intervento del difen
sore foggiano effettuato sulla 
palla. 

Giuseppe Soluri 

1-1 tra Samb e Taranto 

Tutti contenti 
a S. Benedetto 
Selvaggi pareggia il gol <li l i m o n a t o 

.MARCATORI: nel p.t. al 4" 
Simoiiato ( S ) ; nella ripre
sa al 2X' Selvaggi (T) . 

SAMBENEDETTESE: Pozza-
ni 7: Spinozzi ti. Catto 6; 
Berta 7. Battisndo 6, Agret
ti li: Ripa 7, Radio 7, Chi-
menti 8 (dal 40* s.t. Verde), 
Simnnafo lì. Marini K (n. 
12 Pigimi, n. 14 I)al(Miu). 

TARANTO: Degli Schiavi 7; 
Giovannunc li. Capra G; Ro
manzini li. Spanici 7. Nar-
ilello 7; («uri 6. Settaggi 7. 
.lacomuzzi G, Carrera 6. Tu-
rini u.c. (dal .V p.t. Boset
ti li) (n . 12 Restani. n. 13 
Biondi) . 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi
lano 7. 
NOTE: Giornata e s t u a , ter

reno m ottime condizioni, 
spettatori ottomila circa. Cal
ci d'angolo 10 a H per la 
Samb, primo tempo 5 a 5. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO. 13 giugno 
Classica aara di fine sta

gione quella che Sambenedct-
tese e Taranto hanno dispu
tato a! Ballarin di fronte a 
ottomila spettatori venuti a 
salutare i loro beniamini per 
l'ultimo incontro casalingo. 
C era persino la banda a ral
legrare il pubblico e festeg
giare la permanenza nella 
sene cadetta della Samb L'I 
a l con cui le due antago
niste hanno chiuso i novanta 
minuti di girxo. sostanzial
mente e giusto perche en
trambe hanno ai ufo nel cor
so della partita delle occa-
siori tat mei oli tìer andire n 
rete e ormi tolta \unh on-
}x>\ti trurti si e r eoi IUIT me ri-
te sbagliato. 

Raaomnto ti pareauio al 2S' 
de! secondo tempo i^r me
nto di beli aggi il Taranto 
ha fatto ristagnare la parti
ta a centrocampo toccando 
il fondo del gioco e gli atleti 

si sono guadagnati bordate 
di fischi. 

Indubbiamente nel primo 
tempo la Sambenedettese si 
è mostrata più forte, andan
do subito a rete al quarto mi
nuto su magnifica azione che 
ha visto impegnati ben quat
tro atleti. La descriviamo su
bito dialogo tra Radio e Ri
pa che salta bene Capra. 
cross al centro che trova 
pronta la testa di Ch'unenti-
da lui a Simonato. che — pu
re di testa — insacca impa
rabilmente 

Al 5' il Taranto sostituisce 
Ttirini con Bosetti. All'S' Ja-
comuzzi non raccoglie di te
sta un preciso cross di Clori 
e l'azione sfuma Al 17' Chi 
menti servito da Simonato 
impegna Deah Schiavi a una 
grande parata a terra Al 2.'.' 
Romanziti! allunaa a Gort. 
passaaaio tn profondità ih 
quest'ultimo a Carrera the 
non jmrtf in tempo e la jxil 
la finisce sul fondo Al 27' 
e la Samb a sbaglture ioti 
Chimenti che trattiene trop-
pò la ftalla permettendo u 
Capra ài saltare iti angolo. 

Xcl secondo tempo da re 
gistrare una palla girata al 
lolo di Sehaqgi al 19' che 
sorvola la traversa, al '21' r 
ancora Selvaggi solo datanti 
a Pozzani a sbucciare il 
cuoio Al 2b' Degli Schiari 
para m bellezza un tiro di 
Agretti Ma al ?A' Seliaggi 
coglie l occasione tavoreiole 
per jìareggiare ion un orati 
tiro a mezza altezza Pozza 
ni non può fai e nulla La 
txirtita praticamente (mise e 
qui '.ieri he il amen come aia 
si e dello ristaana a meta 
cnmiAì. dato e he le due squa 
dre i o v o pienamente sodd: 
stette ilei risultato Al 4<> 
Chimciti i iene sostituito da 
Verde Buono 1 arbitragaio 
del s;g lazzaroni. 

Ettore Sciarra 

Botta e risposta al «Braglia» 

Un giusto pari 
fra il Modena 

e il Varese (2-2) 
1 «canarini» erano privi di numerici titolari 

lottano per 

biancorossi 
cercato con 

MARCAI ORI: Bellottu (M) al 
14'. Muraro (V) al 30' ilei 
p.t.; Umiliano (V) al '1W, 
Gratuite (M) al 25* del s.t. 

MODENA: Tani :•; Manu/za ì . 
Mei 7; Bellottu 7. Matlenni ."ì. 
Marinelli lì: Colombini ti, Ra-
gniiesi 7. Bellinazzi 5. Bot-
teghi li, Ferradini 4 (dal 20' 
del s.t. ( i n n a n t e ) . 12. Man
fredi, 13. Matricciani. 

VARESE: Della Corna 7; Ar
righi 7, Ferrano 5; Perego G, 
Cliiiiellatn G, Rimbano 7; Ma-
mieli 7. Maggiora li, Rami-I
la G, Dalle V e d o \ e li (dall'S* 
del s.t. Prato lì), Muraro li. 
12. Martina, 13 Bui. 

ARBITRO: Serafino, di Ru
ma. 3. 
NOTE: Spettatori circa 7.000 

compresi gli abbonati e nu
merosi tifoni varesini per un 
incasso di 14 milioni 352 mila 
400 lire Espulsi Bellinazzi e 
Chinellato per reciproche 
scorrettezze. Ammoniti Mat-
teoni, Ferrano. Ferradini. 
Calci d'angolo 10 6 per il Va
rese. 

SERVIZIO 
MODENA, 13 giugno 

Botta e nspos ta tra Mode
na e Varese, in una partita 
finita giustamente in perfet
ta parità, sia per le reti va
lide che per quelle annullate, 
una per parte. Il Modena. 
privo di diversi titolari quali 
Zanon. Matricciani, Piaser, na 
affrontato a viso aperto un 
Varese deciso a far sua l'inte
ra posta al fine di non per
dere il contatto con le squadre 
ammucchiate in vetta alla 
classifica e che 
la promozione. 

Va detto che i 
di Maroso hanno 
caparbietà di prendere in ma
no la partita e, per alcuni 
tratti, specialmente all'inizio 
dei due tempi, vi erano riu
sciti svolgendo un gran gio
co a meta campo con i bravi 
Rimbano. Maggiora. Dalle Ve
dove e con Manuel!. Ramella. 
Muraro costantemente lanciati 
a scardinare la traballante di-
fe^a. canarina. 

Il portiere modenese deve 
intervenire già al !)' per sven
tare in angolo una bordata di 
Manueh: al 10" per bloccale 
una girata di Ramella: a l l ' i r 
niente da fare su un gol del 
terzino Ferrano il quale, m 
una mischia, aveva trovato lo 
spiraglio giusto, m a spostan
do m modo troppo evidente. 
con le mani, il difensore Ma
rinelli in m o d o che l'arbitro 
annulla senza esitazione. 

Il Varese non si rassegna e 
tenta ancora la via del suc
cesso con un gioco « tutto a-
vanti ». che. pochi minuti do
po. pagherà a caro prezzo. 
Al 14". infatti, il Modena pas
sa con una tipica azione di 
contropiede: Botleghi, in un 
disimpegno difensivo, lancia 
alla perfezione il mediano Be! 
lotto oltre la meta campo. 
questi scambia con Bellinazzi 
che gli ritorna la palla, infila 
uno dopo l'altro tre d i fenson 
e lascia partire un rasoterra 
che batte sulla base interna 
del palo destro della porta va 
resina finendo poi in fondo 
alla rete. 

Gli ospiti accusano il co lpo 
e. per un quarto d'ora, il Mo
dena e padrone del campo m a 
il lavoro per Della Corna sj 
limita a qualche intervento 
volante su calci d'angolo <> 
calci piazzati poiché gli avanti 
canarini vengono sempre im
brigliati a dovere da Rimbano 
e compagni. 

Sara proprio il libero vare
sino, al 30' a dare il via al
l'azione del pareggio. Rimba
no. in una delle sue frequenti 

Giro delia Svizzera: 

vince Pollentier 
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t'OMEGNA ACCUSA, ANTONIOtl SI JMVERTE 

Biellese: illecito o burla? 
Quali i p n m i nsultati del 

le indagini che un collabora
tore di De Biase, il geome 
tra Ettore T a n a , funzionano 
dellVfncio inchiesta della I-e-
ga Semipro. sta conducendo 
sul caso Borgosesia Omegna-
Bie i lese ' 

La Biellese. nello spareggio 
decisivo per l'aggiudicazione 
del torneo di s e n e D, con 
conseguente passaggio nella 
categona maggiore, sconfìgge 
l'Omegna ed ecco che scop
pia il can can. 

Spieghiamoci. Subito dopo 
lo spareggio di cui si e det
to. i dingenti dell'Omegna de
nunciarono a chi di compe
tenza. un presunto illecito 
sportivo provocato dai nvali 
della Biellese. Il presidente 
Atterganti, il d ingente Cane, 
l'allenatore Zanetti e la mo
glie di quest'ultimo, sosten 
gono la tesi secondo la quale 

| la Biellese offri al Borgose 
; sia. ormai rassegnato alla re-
j troceviione. la somma di un 
j milione di lire, per battere 
, i nvali omegnesi A onor di 
j cronaca dobbiamo aggiunge 
! re che in quell'occasione i 

ragazzi del Borgosesia. ulti 
mi in classifica, nusc irono a 
sconfiggere la reginetta del 
girone c-ol punteggio di tre 
a due. 

In effetti il portiere del 
Borgosesia. Antomoli. si la
scio scappare qualche parola 
di troppo che venne udita 
dalla signora Zanetti. Lo stes
so Antonioli ha confermato 
al geom. Tanzi di aver pro
nunciato la frase che aveva 
il significato di • un aiuto fi
nanziano della Biellese agli 
atleti del Borgosesia. purché 
que-su sconfiggessero l'Ome
gna » Antontoli ha pero ag-

l giunto. « Si e trattato di una 

semplice baitiiia. una dichia
razione fatta per il solo sco
po di far dannare 2I1 . amici 
di Omegna » 

D'altro can'o i dingenti del 
la Biellf-s»- si l imitano a smen
tire tutto, mentre i respon 

[ sabih del Borgosesia. Manto 
j vani e Maiolo. nanno dichia 
j rato di essere venuti a cono

scenza solo da qualche gior
no, leggendo i giornali, della 
denuncia avanzata dall'Ome-
gna 

Morale della favola - la Biel
lese ha veramente in penco
lo la promozione in s e n e C, 
oppure un n n v i o a giudizio 
sarà chiesto esclusivamente 
per il portiere Antonini!, per 
aver violato l'art 2 del Rego
lamento di disciplina con la 
divulgazione di notizie false 
in matena di ilice iti sporti 
v i ' t'n rebus che >petta a 
Tanzi risolvere. 

scorribande giunge sulla de 
stra del limite dell'area ino 
rìenese, invia un pertetto cross 
per la testa di Min aro eh*' 
colpisce di precisione e tnettti 
alle spalle di Tani rimasto 
inspiegabilmente- fermo. 

Nella imresa. il Varese. 
spinge siili acceleratore inet 
tendo in difficolta ì padioir 
di casa, malsicuri in di fes i 
scarsi a centrocampo dove i 
soli Ragonese e Bellottu M 
battono da leoni, ed al 20' 
giunge il punto del vantaggio 
Ramella, sulla destra, sfuggo 
a Matteoni, evita l'indeciso 
Manunza e centra davanti a 
Tani il quale non interviene 
lasciando a Rimbano il coni 
p i lo di insaccare al volo da 
un paio di metri. 

Quattro minuti dopo. Piato. 
che aveva appena .sostituito 
Dalle Vedove, accoglieva una 
respinta di Tani su tiro di Ma 
mieli e colpiva la traversa 
Dal mancato 3-I per il Varese 
si passava al 2 2. Colombini 
(25'» sulla destra sfugue a 
Ferrano, crossa al centro. 
Gravanti di testa colpisce il 
palo, la slera ricade sul piede 
giusto per mettete in rete 

E' il Modena ora che si 
rende pericoloso ed al 31'. in 
una bella azione che vede un 
pegnati Botteglu. Colombini. 
Bellinazzi, questi mette in 
condizione Gravante di segna
l e . di testa, ina l'arbitro an 
nulla per un precedente fall" 
del lo stesso attaccante su Ai-
righi. 

Luca Dalora 

Con una rete di Zucchlnl 

Per il Pescara 
i due punti 
della sicu
rezza con 

la Reggiana 
M \ R C \ T O R E : Zllccliinì al 3S' 

della ripresa. 
PESCARA: Piloni 7; De Mar-

chi li. Tripudi li: /.tic chini 7, 
Ami re i l / /a li. De Somma ('•: 
Datili» 7. Repettu li. Multi I. 
(dal 1' del s.t. Beranli •"•). 
Nubili 5, Priineichi .ì (12. 
Mainili: 13. Motta). 

R E C N I W A : Piccoli 7: Culpa 
roli li (dal 1' del s.t. l i 
stoni 7) . Parlanti 7: Pode
stà 7. Carrera 7, Mariani .">: 
Passalacqua li. Volpati l>. 
Frutti li. Donina .">. Mcucci •*> 
(12. Romani: 11. Domenica
li) . 

ARBITRO: Patrussl. di Arez
zo li. 

SERVIZIO 
PESCARA, 13 giugno 

Non e che sia strettamente 
necessario, ma il Pescara cei 
c i oggi il suo punto-sicurez/a. 
Veramente 11 si aspetta qua! 
cosa di più un congedo pei 
lonieno dignitoso e un po' d' 
spettacolo. Il punncino air.-
va. anzi, per 1 biancazzurr.. 
alia fine, ne arrivano addint 
tura due. ina in quanto a ri: 
gnita e a spettacolo, zero as
soluto 

¥.' la tipica gara di fine 
campionato: caldo, sole e up.t 
tia generale. La Reggiana, s: 
sa, v ormai condannata e Ì'»i 
se proprio per questo, prò 
p n o perche non ha pm n:rn 
te da chiedere, gioca ron una 
c e n a sf mitezza Tanto cl.i 
mettere in difficolta la squa 
dr.i d; c.isa. Specie nei nr: 
ni: n.inut:. Pass.t!at qua. M O 
razza a s io piacimento *• ::. 
duf cwcasioni. a! 7' e all'?.'. 
perdona ì bi.mi oazzurri. ': 
rancio fuori d.i buona pos:-
z.nne Fu: e la volta ri: Fru: 
?.. Ira ^li apj/aii». p o l e n m . 
della fol.a. a graziare :1 p.» 
vero Piloni Per :u:to :i pr: 
ino Tempo. ;; iiortiere pai in, 
pegnato e i ertamente i! ni; 
.nero uno b:ancazz.irro. men 
Tre il gioco, !ra la nuM gene
r a i . scade a livelli infim: 

Nelia ripresa :: Pescara s 
sp:n°e con pri ins:s-enza ::. 
.'«vanii tanto o a collezionarr 
qualcosa c u n e IMA -,en-:na 
ni calci d'angolo E. da: e da: 
iH.t fine. ZIKchini al 38'. S'Ì 
un eros- d: Tripodi, fa cor. 
tro con una staffilata da pò 
chi passi , per strappare qua! 
• he applauso e per non aspv*. 
'.ire i rwiltat i del .e .squadre 
peru-olant: I.u Reag:ana. cer 
to non per la sconfitta odier
na. s : ritrova :n s e n e C. ma 
ha tanto, molto, da reor.m: 
nare. Con un pizzico di for
tuna r- con un po' di deter
minazione. avrebbe potuto fa 
re un campionato in tutta 
tranquillità. I-i squadra vista 
oggi, tranne gh ultimi minuti, 
ovviamente, non e certo del
le peggiori. Anzi. 

Per il Pescara, invece, c e 
da dire che il s u o allenatore. 
Tom Rosati, non sarà proprio 
un mago, ma di s icuro un 
grande illusionista- per gran 
parte del campionato, con la 
squadra che si ntrova, e riu
scito a far vivere ai suoi ti
fosi la « grande illusione » del
la s e n e A 

F. Innamorati 
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